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Felicità o gioia?  
 
 

Un amico missionario, in occasione del 
Natale, mi ha mandato alcune istantanee del 
suo ministero dove ho potuto scorgere solo 
volti contenti, sereni, luminosi, in un contesto 
di grande semplicità e di povertà: 
l’espressione bella della gioia della vita!  

Manca l’acqua, non ci sono giochi, si 
combatte ogni giorno contro ogni tipo di 
malattia, la scuola è un lusso per pochi 
fortunati: eppure gioia, sorrisi non di facciata, 
ma veri, intensi… e così nella lettera che 
accompagnava quelle fotografie. 

Mi veniva spontaneo il confronto con il 
nostro stile di vita e il clima che accompagna 
il nostro tempo: 
fatico, se non in 
rari casi, a 
scovare la gioia 
nei volti, la 
serenità diffusa, 
la comunicazione 
sentita della 
bellezza del vivere, 
dell’intensità delle 
relazioni, del calore 
profondo degli 
affetti. Più facile 
raccogliere 
confessioni di 

solitudini e di insoddisfazione, lamentele, 
malumore, rancori diffusi.  

Eppure, non manca niente; in ogni istante 
e in ogni situazione è possibile soddisfare 
ogni nostro desiderio o capriccio: ad 
esempio, veniamo da un periodo, quello 
natalizio, dove ogni ben di Dio abbondava e 
sovrabbondava nelle nostre case e sulle 
nostre tavole. Eppure, la gioia sembra 
impossibile! 

Forse questo succede perché abbiamo 
scambiato la gioia con la felicità: questa ci 
pare immediata, alla portata di mano, con il 
soddisfacimento dei nostri desideri. 

La gioia 
invece è di 
difficile e faticosa 
conquista, è una 
dimensione dello 
spirito che chiede 
un lungo e paziente 
cammino. 

Per giungere 
alla gioia occorre 
scavare nell’intimo 
della persona: è 

sorprendente 
vederla a volte 
nei volti dei 
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poveri, dei sofferenti, dei malati, di persone 
che non avrebbero motivo di essere gioiose, 
eppure lo sono! 

Invece là dove i desideri (o forse, meglio, i 
bisogni) aumentano e il loro soddisfacimento 
è immediato, senza troppa fatica, non 
diminuisce la tristezza e la solitudine. 

Noi siamo nati per la gioia e quando 
questa ci manca, anche se abbiamo il mondo 
in mano, siamo delusi e scontenti. 

Diceva sant’Agostino che “la gioia è 
amare quello che si ha”. 

Nel nostro tempo invece è diffuso 
l’inganno che ciò che dà gioia è ciò che non si 
ha, per cui è tutto un rincorrere quello che 
non abbiamo. È il meccanismo che regola la 
società dei consumi: dopo un oggetto 
desiderato e posseduto, ce n’è subito un 
altro, e poi un altro ancora. E spesso questa 
logica prende corpo anche nei rapporti con 
l’altro. 

Massimo Recalcati, noto psicanalista, la 
definisce “l’impostura del nuovo”: per cui il 
“nuovo” vale più della verità, il “nuovo” è il 
miraggio della felicità. 

Forse, più della ricerca del “nuovo” 
(nuove cose, nuove esperienze, nuove 
relazioni…), occorre uno sguardo nuovo, 
diverso, altro sulla vita, sulle cose e sulle 
persone: che vuol dire riscoprire, amare e 
guardare dentro quello che si ha. 

Lo sguardo nuovo ci permette di stupirci e 
di vedere che anche nella ripetizione della 
quotidianità c’è una ricchezza di doni: un 
altro giorno di vita, la casa calda, i familiari e 
gli amici che fanno parte imprescindibile della 
nostra vita. 

Lo sguardo nuovo ci regala la gioia per 
un’alba, lo stupore davanti a un tramonto, la 
sorpresa per la bellezza delle montagne 
innevate. Panorami visti tante volte, eppure 
sempre diversi. 

La gioia è anche la scoperta di un’opera 
d’arte capace di parlarci, la lettura di una 
pagina di un libro che allarga il cuore, 
l’incontro con una persona bella dentro che 
riconcilia con l’umanità. 

Lo sguardo nuovo permette di leggere in 
profondità gesti semplici e ripetuti (la tavola 
pronta, il cibo preparato, il tempo 
dedicato,…), che riscopriamo come segni di 
un affetto intenso, di un’amicizia condivisa, di 
una compagnia preziosa: c’è qualcuno che si 
prende cura di me, c’è qualcuno che mi vuole 
bene! 

La gioia è la bellezza di sentirsi amati, è 
sentirsi uomini tra gli uomini. 

La felicità a buon prezzo, cercata nel 
possesso delle cose, nel desiderio ripetuto e 
insaziabile del “nuovo” rifuggendo lo 
“stesso”, il già noto, conosciuto e 
sperimentato, è un inganno e una trappola: 
non fa incontrare mai la gioia, ma ce 
l’allontana. 

Il cammino verso la gioia invece, insieme 
alla scoperta del nuovo e del bello che c’è 
nelle pieghe di quello che abbiamo e che 
siamo, è anche il percorso della solidarietà, 
dell’uscire da noi stessi per compiere il bene, 
per osare la gratuità. Cammino difficile, non 
scontato, che chiede fatica e ricerca; ma 
capace di dare senso e pienezza non solo alle 
giornate, ma alla vita stessa. 

  
don Fulvio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

vita della comunità 
 
 Questa settimana abbiamo iniziato il Percorso in preparazione al Matrimonio Cristiano per 
16 coppie della nostra Comunità Pastorale. Siamo invitati a ricordarli nelle preghiere e ad 
affidare al Signore Gesù il loro cammino di fede e di futuri sposi.  
 
 Questa settimana riprendono gli incontri di catechismo per l’iniziazione cristiana, secondo 
i soliti orari: Martedì (17.00-18.00) 2° anno; Mercoledì (17.00-18.00) 3° anno; Giovedì (18.00-
19.00) 4° anno; Sabato (10.30-11.30) 1° anno.  
Gli incontri saranno in presenza. Valuteremo di volta in volta – secondo l’evoluzione della 
pandemia – se dividerci nei gruppi utilizzando le aule oppure rimanere in Chiesa mantenendo 
un maggiore distanziamento. La Parrocchia, nel limite delle sue forze e delle sue possibilità, 
garantisce tutte le precauzioni per evitare un contagio.  
Altre specifiche comunicazioni saranno date dalle catechiste sui singoli gruppi WhatsApp. 
 
 Per la ripresa della catechesi dei gruppi PreAdolescenti e Adolescenti saranno date 
comunicazioni da don Stefano e dagli educatori direttamente ai ragazzi.  
 
 L’ufficio Avvocatura della Diocesi di Milano ha dato comunicazione che:  

per partecipare alle celebrazioni liturgiche in Chiesa 
NON è necessario essere in possesso di Green Pass 

ma è FORTEMENTE RACCOMANDATO l’uso della mascherina FFP2. 
 
 
 

Guardando avanti 
 
 Mercoledì 26 gennaio, in serata, adorazione eucaristica a cui è invitata tutta la comunità 
educate (catechiste, educatori, allenatori, ecc…). Seguiranno indicazioni più dettagliate sul 
prossimo Settimanale.  
 
 FESTA DELLA FAMIGLIA IN ORATORIO. AMA, OGNI GIORNO! 
Domenica 30 gennaio, nel contesto della festa della famiglia, proponiamo un pomeriggio di 
gioco in oratorio per le famiglie e i ragazzi. Al più presto daremo indicazioni per la 
partecipazione. 
 
 MESSA DEGLI ORATORI 2022 CON GLI ADOLESCENTI E PROFESSIONE DI FEDE 
Lunedì 31 gennaio alle 20:45 in chiesa parrocchiale San Vittore, al termine della Settimana 
dell’educazione e nella memoria di san Giovanni Bosco, padre e maestro della gioventù, gli 
adolescenti saranno gli invitati speciali alla Messa degli oratori 2022. In comunione con tutta 
la Diocesi, gli adolescenti saranno chiamati a celebrare insieme e a pregare e ringraziare 
insieme per il dono dell'oratorio. In questo contesto si celebrerà la professione di fede dei 
ragazzi di prima e seconda superiore della città. Invitati sono anche le famiglie e i ragazzi 
dell’iniziazione cristiana e delle medie! 
Per prepararsi al meglio a vivere questo gesto, ai ragazzi di prima e seconda superiore, viene 
proposto un pomeriggio insieme al Sacro Monte di Varese domenica 23 gennaio. 
 
 
 



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  2^ sett 

CANALE YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate - Dove appare il simbolo   

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 .00 alle 11.00 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento 

previo contatto al 3317993731 
IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 

intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 
 
 
 
 

DOMENICA 16 GENNAIO  
 II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Gv 2,1-11 

Intercede la regina, adorna di bellezza 

7.45:   Fam. Favini e Antonini 
9.30:    Intenzione libera 
 11.00:  Per la comunità 
17.30:   Intenzione libera 
 

LUNEDÌ 17 GENNAIO                  Mc 3,7-12 
S. Antonio abate 

9.00:   AMBROGIO VITO 

MARTEDÌ 18 GENNAIO          Mt 16,13-19 
CATTEDRA DI SAN PIETRO 
20.30:   S. Rosario in chiesa 

9.00:   CARLO e GIACOMO 
 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO       Mc 3,31-35 
S. Bassiano, vescovo 

9.00:    Intenzione libera 

GIOVEDÌ 20 GENNAIO               Mc 4,1-20, 
S. Sebastiano, martire 

9.00:   MEGNA ELISABETTA e CURCIO 
DORA  

VENERDÌ 21 GENNAIO     Mc 4,10b.21-23 
S. Agnese, vergine e martire 
 
Adorazione Eucaristica dopo la messa delle 20.45 

  9.00:    BONETTO GALDINO e PAVAN 
BRUNA 
20.45:    BRUSCIANO RAFFAELLA e TAMMA 
PIETRO 

SABATO 22 GENNAIO               Mc 12,1-12 

S. Vincenzo, diacono e martire 

18.00:  Intenzione libera 

DOMENICA 23 GENNAIO  
III DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Mt 15,32-38  

Il Signore ricorda sempre la sua parola 
santa 

7.45:   Intenzione libera 
9.30:    Intenzione libera 
 11.00:  Per la comunità 
17.30:   Intenzione libera 
 


